
Economia&Lavoro 
Riunione interlocutoria tra i presidenti 
regionali e il governo sull'occupazione 
Sulle proposte della periferia disponibilità 
ma risposte vaghe sulle risorse finanziarie 

Per l'Ance; l'associazione delle imprese edili 
nel 1992 perduti lOOmila posti nel settore : 
Il Wwf tenie che la crisi faccia abbassare 
la guardia contro la «cementificazione» 

Lavoro: Stato-Regioni falsa partenza 
Oggi il consiglio dei ministri proroga la cassa integrazione 
L'esito dell'incontro tra governo e Regioni sull'occu­
pazione non ha corrisposto alle aspettative. I passi 
avanti nello snellimento delle procedure e lo spirito i 
di collaborazione per rimuovere, gli ostacoli buro- : 
oratici all'esecuzione di opere pubbliche non com- '• 
pensano l'assoluta incertezza sulle risorse finanzia-
rie. Oggi il consiglio dei ministri proroga cassa inte­
grazione e mobilità. •<••'>.•:>• :•-'•:•*•'>>Hy.-': *"v?r'- '"^ 

P U R O D I S U M A 

• I ROMA. Affermare che, al 
termine della riunione di. ieri 
tra governo e Regioni, la delu­
sione si tagliava a fette è dire < 
poco. 1 presidenti delle giunte 
regionali, infatti, vi erano arri­
vati con programmi sufficien­
temente dettagliati, alcuni ad­
dirittura con pacchetti di opere 
immediatamente «cantierabl-
li». Dall'altra parte si sono tro­
vati di fronte a ragionamenti 
ancora vaghi. E chi ha voglia di 
far diplomazia, come il presi­
dente della conferenza dei 
presidenti regionaU, Clemente 

di San ' Luca, ' dice citando 
Amato che «si è intrapresa una 
strada positiva». - Il governo, 
cioè, è ancora ai preliminari. E 

'•'-: mentre le Regioni si aspettava-
• no di passare alle decisioni 

operative, il ministro Costa af-
ferma che «è prematuro parla-; 

• re di cifre», anche se è sicuro 
; che «1 tratta di decine di mi­

gliaia di miliardi che saranno 
. individuati nelle prossime setti-
»'•' mane». Ma i miliardi non dove-
' vano essere SO mila (anzi per 

l'esattezza 48 mila)? Ora, inve­
ce, nella numone di len - dico­

no i rappresentanti delle Re­
gioni - le cifre diventano balle­
rine. A un certo punto arrivano 
fino a 55mila per poi ritornare 
su livelli più modesti. > .. r f 
. Chi non cerca di nasconde­
re la delusione è Vannino Chi­
li. Il presidente della Toscana 
considera carica di cattivi au­
spici la piega assunta ieri dalla 
la discussione. Per Chili il boc­
cone è ancora più amaro, per-

: che forse più di altri aveva ac­
colto con entusiasmo questa 
fase di nuova concertazione 
tra Stato e Regioni. Egli non 

: nega che nella riunione di ieri 
è stato confermato da parte 
del governo un metodo nuovo 
e positivo nei rapporti con le 
Regioni. Che nella ricerca sullo 
snellimento delle procedure e 
sul superamento anche pervia 
legislativa delle strozzature bu­
rocratiche che spesso blocca­
no l'esecuzione delle opere 
oppure il flusso: di spesa dal 
centro alla periferìa si siano 
fatti passi avanti Fiorella Ghi-
lardotti, presidente della Lom­

bardia, auspica che lungo que­
sta strada si proceda «non solo 

'i per l'emergenza ma anche per 
• la prospettiva» e rivendica alle 
' Regioni un compito non anco-
'•': ra riconosciuto di coordina-

• mento degli interventi dei di­
versi enti. / : . . - ^..,.: -w*. ... .; 

_ ••'. Tutto questo però non can-
• cella la preoccupazione che, 
; di fronte all'emergenza occu-
' nazionale in corso, la mancan-

. za di certezze sulle risorse fi-
' nanziarie possa ridurre a una 

'. bolla di sapone questa nuova 
*:fase dei rapporti tra governo 
»'•' regione. E in effetti sono molte 
:i le risposte non date sul proble-
' ma delle risorse. Ieri il ministro 
,- dei Bilancio, Franco Reviglio, 

ha parlato di 35 mila miliardi 
..disponibili, a cui vanno ag-
,' giunti 6 mila miliardi delI'Anas 
; e i fondi rivenienti dai pro-
: • grammi- della Cec. Ma qui I 
• conti cominciano a non toma-
: re. Intanto i 6 mila miliardi del-
• l'Anas per il 1993 sono solo 2 
' mila, mentre il resto sono voci 

di spesa per il 1994 e il 1995 

Nei 35 mila miliardi vi sono poi 
10 mila dell'Enel, che l'ente 

; per l'energia elettrica sta impe­
gnando già sui suoi program-

. mi, e pare anche che vi sia 
; compresa la quota per que­

st'anno per l'«alta velocità» che 
' difficilmente si può sostenere 
e saranno spendibili in tempi ra-
'•••. pidi, essendo ancora aperte 
• tutte le questioni relative al-

::• l'impatto ambientale. E per 
'concludere non è nemmeno 
; chiaro se gli 11 mila miliardi di 

;. crediti che lo Stato deve alle 
5 imprese per lavori già fatti deb-
; bono essere recuperati sempre 
,.' da questi 35 mila miliardi. Può 
:..; darsi che non sia cosi, ma ieri 
' non sono state date nemmeno 
: assicurazioni in contrario. E 
>• comunque - sottolinea il presi-
•;•: dente dell'Umbria, Francesco 
-':: Ghlrelli - quella che resta sicu-
' ramente incerta è la disponibi-
' lità di cassa, cioè quante risor-
se siano effettivamente dispo-

; nibili per le prossime settima­
ne. 

Sui problemi della disoccu­

pazione in edilizia si è soffer­
mato ieri anche l'Ance, l'asso­
ciazione dei costruttori edili 

: aderente alla Confindustria, 
' che ha denunziato la perdita 

• di 100 mila posti di lavoro (60 
' mila diretti, 40 mila nell'indot-
;•••' to) già nel 1992. Se non c'è 
J" un'inversione di tendenza, di­

ce il'presidente dell'associa-
V zione Riccardo Pisa, il 1993 
; potrà essere ancora più pesàn-

.'- te. I costruttori edili chiedono 
V intanto il pagamento degli 11 
i ' mila miliardi di crediti che van-
"\, tano verso il governo e si op-
• ' pongono alla proposta del mi-
1 nistro dei Lavori ' pubblici, 
;•{, Francesco Merloni, di soppri-
• mere l'Albo dei costruttori. Il 
f. Wwf è preoccupato invece che 
:'. l'eventuale accelerazione nel-
'*! l'esecuzione di opere pubbli-
' che diventi occasione di una 
;; indiscriminata >•• «cementifica-
:'-' zione». «Il problema occupa-
• zionale non può diventare un 

ricatto», afferma Gaetano Be­
nedetto della Direzione gene­
rale della sezione italiana del­

l'organizzazione ambientali­
sta, il quale sostiene che ben 

'•;• altre occasioni - dal disinqui­
ni namento delle acque all'istitu-
, zione dei parchi - vi possono 
, essere per fronteggiare la di­

vi', soccupazione. •• .-• »'-':, > 
Intanto alla vigilia del consi-

" glio dei ministri che dovrebbe 
• prorogare cassa integrazione e 

.;, liste di mobilità per sei mesi, 
-•Antonio Pizzinato, capogrup-
'-/ pò del Pds nella commissione 
.Lavoro della Camera, ribadi-

: ; sce le posizioni del suo partito 
• ; (proroga per 12 mesi, obbligo 
• d i passare dalla cassa integra­

zione prima di arrivare alla 
> mobilità, levamento al 40% 

" della retribuzione dell'indenni-
; tà di disoccupazione). Sui pro-
••'• blemi dell'occupazione è in-
'•;"• tcrvenuto ieri a Montalto di Ca-
' 5tro anche Massimo D'Alema. 
; presidente dei deputati del 
:, Pds. che ha sostenuto che «si 

• tratta di far fronte all'emergen-
, za. ma di provvedere nel con­

tempo al rilancio dell'industria 
italiana» 

IL CASO Piombino e Torino: all'ordine del giorno la questione della rappresentanza dei lavoratori 
E di nuovo i tre sindacati si dividono sull'unità, i referendum, i rapporti con le aziende e con gli iscritti 

Dalla Rat all'Uva, sindacati di nuovo al bivio? 
Il caso dell'Uva di Piombimo e il nuovo caso Fiat ri­
propongono all'ordine del giorno il problema della 
rappresentanza sindacale. Chi decide effettivamen­
te sulle condizioni dei lavoratori nella crisi e nella 
recessione? È possibile parlare di unità fra Cgil, Cisl 
e UN ? E di nuova unità tra vertice e base? All'Uva i la­
voratori vogliono decidere da soli e alla Fiat i sinda­
cati si sono già, nuovamente, divisi. 

RITANNA ARMIMI 

• i ROMA. Oggi a Torino i sin­
dacati discuteranno con la Fiat 
degli oran e dell'organizzazio­
ne nella fabbrica di Melfi e del­
la proposta dell'azienda di in­
trodurre ( per mantenere gli 
attuali livelli di occupazione) il 
rumo di notte anche a Miralio-
n. L'incontro è stato preceduto 
dalla diffusione da parte di Firn 
e Ullm e del sindacato autono­
mo Skla di un questionano nel 
quale si pone in termini brutali 
la domanda « preferite lavorare 
di notte o perdere il posto di la­
voro»? L'iniziativa è stata criti­
cata dalla Fiom. «Il confronto -
ha detto Cremaschi - parte 
male. Non rinunciamo alla 
possibilità di un confronto uni­

tario, ma se qualcuno ha pen­
sato che la Fiom alla fine si 
adeguerà alle posizioni degli 
altri ha fatto male i suol conti». 
- A Piombino i lavoraton del­
l'Uva hanno respinto l'accordo 
che I segretari nazionali di Firn, 
Fiom e Ullm avevano siglato al 
ministero del Lavoro. E si dice 
che il rifiuto dell'intesa sia ve­
nuto soprattutto dagli iscritti 
della Fiom mentre la Firn e la 
Ullm avrebbero mantenuto 1 
voti dei loro aderenti a favore 
dell'intesa. Ora si è aperto il di­
battito. Che significato dare al 
risultato di quel referendum? È 
semplicemente consultivo co­
me sostiene ad esempio la 

Cisl? Oppure con potere deci-
;sivo, come vorrebbero owia-
: mente i lavoratori e, quindi, in 
] questo caso l'accordo dovreb­
be essere respinto? 

Tra Torino e Piombino c'è 
un legame forse non immedia­
tamente visibile, ma forte. In 
entrambi i casi si è posto un 
problema di rappresentanza e 
un conseguente problema di 
unità sindacale. A Torino co­
me a Piombino si deve decide­
re su questioni di non poco 
conto l'occupazione, la sua 
qualità, il modello di organiz­
zazione che l'industna propo­
ne. In poche parole il rapporto 
fra le condizioni del lavoratore 
e le esigenze dell'impresa in 
una fase di recessione e di cri­
si. - -

Ma a Tonno come a Piombi­
no non è chiaro a chi spetti ef­
fettivamente il compito di deci­
dere. E quanto conti in questo 
il voto dei lavoraton Giacché 
dal 31 luglio in poi, (per chi 
non se ne era accorto prima) 
tra il sindacato e coloro che 
rappresenta non sempre c'è 
unità o consonanza, e il dis­

senso è esploso in termini più 
o meno eclatanti. In poche pa- : 

... ; role: con il bullone o con il vo­
lo, il tema della rappresentan-

-, za è stato messo all'ordine del 
, giomor.econ;'ia massima.ur- ' 
• genza. Giorgio Cremaschi. se- : 
'. gretario della Fiom del Pie^ 
• monte a proposito dell'accor-. 
• do di Piombino si è chiesto ieri \ 
.'. «Si può andare avanti cosi? Si 

può pensare di continuare sul ; 
\ terreno della democrazia sin-
' dacale come se in questo pae-
- se non ci fosse una crisi gene­

rale della rappresentanza poli­
tica che toglie ogni rete di sal­
vataggio anche al sindacato»? 
E naturamele il sindacalista 
Fiom chiede che si accetti il n-
sultato del referendum di 
Piombino cosi come chiede 
che a Mirafion la piattaforma 
sia discussa effettivamente dai 
lavoraton e non condizionata 
da sintonie e accordi fra sinda­
cati e azienda. "-'-• 

Dalla Cisl il numero due Raf­
faele Morese la pensa diversa­
mente. Il referendum dell'Uva 
di Piombino era consultivo Un 
modo per conoscere il parere 
dei lavoratori, non per trame 

alcuna conclusione. «Il sinda­
cato - afferma - ha trattato al -

. meglio. Non credo che avreb-; 

be potuto ottenere di più. In 
realtà ogni lavoratore ha vota- ' 
to per il proprio sindacato. Per • 
evitare episodi di divisione, co- ; 

\ me quelli dell'Uva, l'unica stra- \ 
da è quello di rilanciare l'unità ' 
sindacale». • - . , ' , , - . ..•>•„ 
, Ed ecco : l'altro problema • 
; che crea il legame forte fra To­
rino e Piombino: quello dell'u- ; 

' nità sindacale e del suo slgnifi- < 
cato. È una unità di vertice, ' 
questa che sembra proporre 
Raffaele Morese7 Oppure è 
quella dei lavoraton? E in que­
sto caso come fanno a co­

struirla se non eleggono con­
temporaneamente la loro rap-

' presentanza? •• • ;:••>...:. •,-•>••_. 
'••: .Le questioni sorte dalle vi­
cende di Piombino e di Torino 
non sono quindi locali, ma ge­
nerali. Sono le stesse che i 
consigli di fabbrica hanno po­
sto quando Hanno lanciato il 
referendum per l'abolizione di 
quella.parte dell'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori che 
definisce la maggiore rappre-

, sentantività di Cgil, Cisl e UH e 
che finora ha impedito - se­
condo i consigli di fabbrica -
una reale democrazia sui luo­
ghi di lavoro E sono le stesse 
questioni sollecitate da tutu 

coloro che nel sindacato e nei 
partiti delléi sinistra che chie-

' dono una legge sulla rappre-
?' sentanza. Uria legge, cioè, che 
' definisca i modi in cui i lavora­

tori possano eleggere chi li 
, rappresenterà, i rapporti fra la 
. base e il vertice del sindacato, : 

\ il molo dei referendum, le mo- " 
v dalità di presentazione e di ac-
•': cettazione delle piattaforme e 
.' degliaccordi. -,<-.—.•.,., . 

Resta da chiedersi quanto 
••J tempo ci vorrà per prendere ' 
'atto dell'urgenza di problemi 

che ormai in molti' hanno pò- ' 
sto Quanti casi Piombino de­
vono essera perchè si sciolga­
no alcune elementari regole di 
democrazia? 

Gli operai bloccano per tutto il giorno la ferrovia Roma-Genova 

Piombino, la protesta continua 
E Cristofori convoca i lavoratori 
Si riapre la vertenza alle Acciaierie e Ferriere di 
Piombino. Dopo un'intera giornata di. blocco della 
ferrovia Genova-Roma alla stazione di Campiglia 
Marittima, il ministro del Lavoro ha deciso di ricon­
vocare le parti. L'appuntamento è pervenerdl matti­
na a Roma. Una giornata tesa e convulsa. L'inter­
vento del presidente della Toscana, della Provincia 
di Livorno e dei sindaci del comprensorio. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
P i m O B K N A S S A I 

••PIOMBINO Acciaierie e 
Ferriere: Via della Resistenza. 
Non è un gioco di parole, ma 
una realtà. Lo stabilimento 
piombinese ha sede-in questa 
via e la «resistenza» continua 
da 31 giorni. I lavoratori non 
sono disposti ad accettare le 
condizioni imposte dal Grup­
po Lucchini nell'accordo sigla­
to dai sindacati nazionali di 
categoria e chiedono con insi­
stenza un intervento del mini­
stro del lavoro, Nino Cristofori, 
che riconvochi le parti La ten­
sione ieri è tornata a salire. 
L'assemblea dei lavoratori ha 
deciso per la quarta volta il 
blocco della ferrovia Genova-
Roma alla stazione di Campi-
glia Marittima. Per l'intera gior­
nata i lavoratori delle Acciaie­
rie hanno occupato i binari. 
•Non ce ne andremo finché il 
ministro non riapre la trattativa 
e siamo disposti anche a dor­

mire sui binari». E finalmente 
' verso le 20 è arrivata la confer-
v ma che il ministro del Lavoro 

; • ha convocato le parti per ve-
.; nerdt mattina alle 11. Si riapre 
• _' quindi uno spiraglio per tenta-
• redi migliorare l'accordo. -.- -v. 

v • : Un'altra giornata molto con­
vulsa. L'intercity Roma-Geno-

': va è stato bloccato poco prima 
' d e l l e dieci ed I passeggeri so-
• no stati.costretti a scendere. 

S Hanno potuto: riprendere il 
• viaggio dopo che è stato istitui­

to un servizio alternativo di 
• pulman. Tutti i treni a lunga 

'.' percorrenza tra nord e sud so­
no stati deviati sulla dorsale 

•appenninica ed hanno accu-
•mulato diverse ore di ritardo. 

•f In varie occasioni il prefetto di 
; Livorno ha fatto pressione sul 

consiglio di fabbrica chieden­
do che il blocco fosse rimosso. 
1 lavoratori però si sono rifiutati 
di accogliere questa richiesta. 

il prefetto si è impegnato a 
; ' compiere un passo verso il mi- ' 

nistero dèi Lavoro, ma non è "; 
stato sufficiente a sbloccare la 

-. situazione. «Solo una convoca-. 
' z i one ufficiale dei sindacati •' 

nazionali, locali e dell'azienda ; 
può farci desistere», ha rispo-
sto l'assemblea dei lavoratori, ' 
insieme ài quali, alla stazione ' 
di Campiglia Marittima, c'era-
no anche i sindaci di alcuni 
comuni del comprensorio del- f 
la Val di Comia ed alcuni par- ' 
lamentar!, tra cui Flavio Tatta- •• 

: rini del Pds e Nedo Balzanti di f. 
•: Rifondazione, che si è incate- v 
!•' nato ai binari. ; •..-— ... •; » -, ;:

: 
••;:.•• Anche il pranzo è stato ser- J 
.vito'sulla ferrovia. Un tavolo è '• 
:'. stato collocato proprio in mez-.: 
• zo alla massicciata. Panini, bi- ' 
' bile e qualche fiasco di vino. Ai •'; 
;• rifornimenti aveva provveduto :f 

MI consiglio di fabbrica, ma ," 
•;.' hanno concòrso anche alcuni -
; ex operai dello stabilimento, y 
. oggi in pensione, che hanno -
.offerto pane, salsicce e botti- :'• 

'.";, glie di vino per testimoniare la -
;. loro solidarietà con gli ex com- • 
; • pagni di lavoro. - ' > • -••*••••<>•»?; 

Per tentare di sbloccare la si- « 
V tuazione, che si sta facendo 
: sempre più pesante per le fa- ;t 
v miglie dei tremila lavoratorir ' 
•' delle Acciaierie, che da un me- .! 
* se non ricevono lo stipendio, si ; 

sono mossi anche 11 presidente 
' della Regione Toscana, Vanni- ' 

no Chiti, il presidente dulia 

Provincia di Livorno ed i sinda­
ci dell'intero • comprensprio 
della Val di Comia. In una1 let­
tera indirizzata, a nome di tutti, 
al presidente del consiglio ed 
al ministro del lavoro, il sinda­
co di Piombino, Fabio Baldas­
sarre chiede di promuovere un 
nuovo incontro tra organizza­
zioni sindacali e proprietà, «ri­
tenendo che si debbano deter­
minare le condizioni per ritro­
vare le basi di un accordo sugli 
organici che possa ottenere il 
consenso dei lavoratori». In 
particolare il primo cittadino di 
Piombino sottolinea che «va 
considerata l'estraneità, ad 
ogni posibile accordo, della 
lettera di scusa ai dirigente del­
le Acciaierie, che nell'espe­
rienza da noi direttamente vis­
suta, non può riguardare la ge­
neralità dei lavoratori impe­
gnati in un confronto lungo e 
faticoso, ma sicuramente de­
mocratico e civile». - -
• In mattinata, mentre iniziava ' 
il blocco della ferrovia, una de­
legazione di lavoratori si è in­
contrata con il sindaco, che ha 
accolto la richiesta di dilazio- ' 
nare il pagamento delle bollet­
te dell'acqua e delle tasse co­
munali al 19 aprile prossimo ' 
senza aggiunta di spese. Alla 
stazione di Campiglia quando 
ormai era calata l'oscurità è 
giunta la notizia della convo­
cazione al ministero del Lavo­
ro ' 

La lassa sulla prima casa? 
Ingiusta 

Liei (imposta comunale immobiliare) è una delle molte 
tasse imposte dal governo Amato senza un criterio di 
equità e giustizia sociale. 
Prevede che i proprietari di uno o più immobili paghino 
una somma variabile tra il 4 e il 6 per mille del valore di 
ciascun immobile posseduto. 
La percentuale viene decisa dal comune di riferimento, 
ma lo stesso comune deve consegnare allo Stato il 4 per 
mille trattenendo per se solo le eventuali brìciole. 
Sono esenti dal pagamento tutti gli Enti Pubblici (Enti 
locali, Usi, Chiese, Ambasciate, la Santa Sede, ecc.) ma 
non gli IACP che dovrebbero corrispondere allo Stato 
una somma pari quasi alla metà delie proprie entrate. 

Il Pds propone: 
esentare dall'lci tutti i proprietari 

della prima casa; 
le somme riscosse rimangano 

agli Enti locali e servano ad offrire efficienti 
servizi ai cittadini. 

Il Pds dalla parte dei cittadini 
per un governo di svolta alia guida del Paese 

Mercoledì 
10 febbraio 1993^ 

Alimentari: 
nasce un polo 
italiano 
surgelati 

*<& 

I 
Le società Gamia, Invest e Sias hanno costituito un nuovo 
gruppo italiano nel campo dei prodotti surgelati, i'Argel Spa, 
con un giro d'affari di circa 300 miliardi e una quota del mer­
cato intemo del 15%. Al capitale della nuova società parteci­
pano con una quota paritaria del 35% la Garma di Raul Gar-
dini (nella foto) e la Invest, e con il 20% la Sias. La Argel do­
vrebbe porsi al secondo posto in Italia nel settore, alla pari 
con l'Ital-Sme e dietro a Sagit-Unilever (Findus). Con l'ap- : 
porto di «Arena», la nuova società si pone come leader nel 
comparto dei prodotti a base di carne (37,4 per cento del ; 
mercato), e nelle grandi buste di vegetali. Attraverso i mar- • 
chi Brina e Mare Pronto, invece, Argel diverrà leader nel 
comparto delle specialità di pesce. 

Finmeccanica " 
Definiti i mezzi 
finanziari per 
l'affitto delle 
aziende Efim 

Finmeccanica e i! commis­
sario liquidatore ' dell'Efim 
Prodieri hanno concordato il 
budget finanziario relativo 
alle aziende dell'ente pub­
blico che andranno in affitto . 
alla società del gruppo lri. Le 

^ * ^ ^ ^ ^ ^ ~ " attività industriali interessate 
sono quelle di Agusta, Orni, Agusta Sistemi, Breda Meccani- : 
ca Bresciana, Oto Melara, Officine Galileo e Sma e riguarda- .-
no la gestione in affitto dei complessi aziendali per il peno- •• 
do primo gennaio-30 giugno 1993. I mezzi finanziari per "> 
fronteggiare il fabbisogno, saranno reperiti dall'Efim in liqui- ; 
dazione con il necessario intervento del ministero del Teso- ' 
ro. Il piano, il cui completamento è previsto per il 31 maggio, . 
verrà sottoposto all'approvazione dei ministri competenti. * 

-• L'industria siderurgica euro­
pea dovrà ridurre di 28,5 mi- : 

liom di tonnellate la sua pro­
duzione di acciaio per ritro- , 
vare la sua competitività. Lo , 
stabilisce un rapporto prov-
visono della commissione 
europea, che sarà discusso 

Acciaio Cee -
In programma 
tagli di 25 milioni 
di tonnellate 

dalia commissione stessa martedì. 

Stefanel sbarca 
in Giappone 
Accordo :;• 
con la Onward 

U gruppo Stefanel e la On­
ward Kashiyama hanno si­
glato oggi a Tokio una joint 
venture denominata -On- , 
ward Stefanel Itd, per la pro­
duzione in Giappone di arti-

'•••••• -••'••-•"- . : • • • • • • coli Stefanel. L'accordo è 
" " • ^ • ° ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — ' stato firmato dal presidente 
e amministratore delegato dell'azienda italiana Giuseppe 
Stefanel e da Attira Babà presidente di Onward Kashiyama. 
Giuseppe Stefanel ha spiegato che l'intesa «comporterà la ; 
creazione di nuove collezioni specificamente studiate per ': 
tendenza del gusto giapponese». «Tra gii obiettivi a breve pe­
riodo - aggiunge Stefanel - l'allargamento della rete di distri-
buzione in Giappone, nonché il programma di sviluppo in ' 
Cina ed in Corea dove già Stefanel è presente con diversi ne­
gozi». • - • '.-. . - - • • - " . ' " 

NesUècede ': 
le acque Vichy 
al gruppo . 
Castel 

La multinazionale svizzera 
' Nesllè ha ceduto al gruppo 
' francese Castel (vino'e bir­
ra) le acque minerali di Vi­
chy al prezzo di oltre 200 mi­
liardi di lire. Dopo l'accordo 
scaturito nel "92 dalla pace ' 

^ ™ ™ " ™ * ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ delle bollicine tra Nestlè e " 
Ifint del gruppo Agnelli sulla spartizione del patrimonio del- ' 
la holding francese Exor, la Commissione europea aveva in- . 
fatti imposto alla multinazionale svizzera di rivendere alcu- ; 

ne acque minerali acquistate dalla francese Perrier. 

FRANCO MOZZO 

La Compagnia de «I Viandanti» 
PRESENTA *' • 

«A PORTE CHIUSE» 
di J.P.SARTRE 

Dal 10 ai 14 febbraio 
Al Teatro Garage di Genova 

Via dei Paggi, 43/B ' ' 

REGIA 
MARCO ZANGARDI 

CON • 
Umberto Terrinoni - Francesca Proto 

Renata Leoni - Marco Zangardi 

Verso la prima conferenza 
del Pds sui trasporti 

Presentazione della proposta 
del Pds di trasformazione 

dell'azienda di assistenza al volo 
Introduce 

A. Tromboni 
Conclude -
F.Mariani 

Partecipano: 
on. G. Angelini, G. Bisignani, P. Brutti, 

R. Di Carlo, on. A. Fredda, K. Mack, F. MortìUaro. 
sen. F. Nerli, gen. F. Pugliese, on. S. Ridi, -: • • ' 

ing. E Tana, sen. G Senesi, F. Spairami. 

Roma, mercokxiì 10 febbraio 1993 ore 930 • 
Sala del Cenacolo (Palazzo Vald ina) 

Piazza Campo Marzio, 42 
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